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Focus sul cargo nell’aggiornamento al contratto RFI-MIT

Formalizzati gli annunci dei mesi passati e promesse nuove risorse per l’adeguamento di moduli, 
sagome e peso assiale sulle linee dei corridoi Core della rete TEN-T e per i porti di Trieste, 
Genova e Ravenna

L’aggiornamento vero e proprio del “Contratto di 
Programma 2012-2016 parte Investimenti” fra 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (qui la 
versione vigente) non è stata fornita – “MIT e RFI si 
impegnano a produrlo in tempi rapidi” – ma la 
conferenza stampa organizzata a Roma alla presenza 
del Ministro Graziano Delrio, dell’Amministratore 
Delegato di Ferrovie dello Stato Italiane Renato 
Mazzoncini e dell’Amministratore delegato di Rete 
Ferroviaria Italiana Maurizio Gentile è servita se non 
altro a fornire qualche indirizzo di massima sull’utilizzo 
di quasi 9 miliardi (8.971 milioni) di euro di risorse 

aggiuntive deciso dallo Sblocca Italia e approvato dal Cipe appena prima di Natale a favore dell’ammodernamento e 
del potenziamento della rete ferroviaria nazionale.

Risorse cui se ne aggiungeranno quasi altrettante dal momento che “la Legge di Stabilità 2016 ha destinato ulteriori 
8,2 miliardi di euro che Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e Rete Ferroviaria Italiana destineranno a 
specifiche opere nell’elaborazione dell’aggiornamento 2016 del Contratto di Programma 2012-2016 parte 
Investimenti”.

Comunque, in attesa del documento aggiornato (che peraltro fornirà informazioni sulla tempistica dei vari interventi, 
tralasciate in conferenza), l’unico che fornisca un quadro immediato di quanto costino le diverse infrastrutture 
ferroviarie, di quante risorse si disponga e di quante invece occorra reperirne, le slide presentate hanno dato una 
doppia interpretazione della prima tranche dei nuovi fondi.
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Più interessante, forse, la “vista per tabelle contrattuali”, in cui spiccano 264 milioni di euro aggiuntivi per il settore 
cargo. In questo pacchetto ci sono 130 milioni di euro destinati all’upgrading del corridoio Reno-Alpi (adeguamento 
tecnologico delle linee di Luino e Domodossola), 52 milioni per i porti di Trieste, Genova e Ravenna, e 82 milioni per 
l’adeguamento dei moduli e delle sagome e l’upgrade delle linee sugli altri tre corridoi “italiani” della rete TEN-T 
(Mediterraneo, Scandinavia-Mediterraneo, Baltico-Adriatico). Stanziamenti che in parte erano già stati annunciati e 
che ora verranno formalizzati, così come i quasi 4,5 miliardi per i maxi progetti (fra cui 869 milioni per il terzo lotto 
del Brennero e i 600 per il terzo lotto del Terzo Valico), con l’inserimento nel Contratto di Programma.

Ambiziosi i risultati attesi in termini di trasporto merci dall’insieme di questi interventi: 4.000 km ulteriori della rete 
saranno adeguati a modulo a 750 metri (pari al 55% dei corridoi Core) e 400 km per il modulo a 650 metri (7% dei 
corridoi); quanto alle sagome, saranno 1.800 (60% dei corridoi) i km ulteriori portati a profilo P/C 80 e 530 a profilo 
P/C 45 (la differenza nelle percentuali è presumibilmente imputabile al fatto che per le sagome si considerano le 
tratte in galleria); inoltre, con altri 400 km, il 91% della rete sarà classificata per trasporto sino a 22,5 tonnellate di 
carico per asse. In termini di treni*km le slide presentate prevedono un incremento del 20% nel trasporto merci.

Da un punto di vista giuridico i prossimi passi dell’iter dell’aggiornamento del Contratto di Programma saranno 
“l’informativa all’Autorità di Regolazione dei Trasporti da parte del MIT, l’informativa di RFI ai richiedenti (imprese 
ferroviarie, Regioni), i pareri delle Commissioni Parlamentari, la sottoscrizione RFI e MIT dell’Aggiornamento 2015, 
l’emissione del Decreto MIT/MEF di approvazione dell’Aggiornamento 2015 e la registrazione del Decreto alla Corte 
dei Conti”.

A latere della conferenza è stato inoltre ufficializzato che entro il 2016, Ferrovie dello Stato darà vita al nuovo polo 
logistico, razionalizzando la struttura delle varie società della galassia del gruppo che operano nel settore della 
logistica e del trasporto merci e scorporando anche l’attuale Divisione Cargo da Trenitalia. Mazzoncini ha spiegato 
che attualmente sono 10 le società che si occupano di trasporto merci o di logistica che sono controllate, 
direttamente o indirettamente, dal gruppo e nove di esse sono già fuori del perimetro delle principali società 
operative della holding, mentre la sola Divisione Cargo è inserita all’interno di Trenitalia. Il nuovo polo aggregherà 
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anche la Divisione Cargo, dando vita ad un nuovo operatore la cui componente più rilevante sarà la logistica e 
unificando le attività dell’attuale galassia societaria che attualmente rappresenta un fatturato di circa 1 miliardo di 
euro”.

Andrea Moizo
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